
ORA CHE SI DEVE DECIDERE a chi affida-

re la gestione della fase costituente del Pd,

ora che si deve stabilire quando e come con-

vocare assemblea e congresso fondativo del

nuovo soggetto, biso-

gna fare piazza pulita

di sospetti e accuse,

è il messaggio.

Fassinoprendecartaepennado-
po aver letto sui giornali retro-
scenacheparlanodiunpremier
irritato con i Ds per la proposta
del coordinatore del Pd: «Non
sochiabbia interessea intossica-
re e sporcare un progetto così
ambizioso e importante. In
ogni caso a questo esercizio io
non partecipo. L’unica cosa che
amestaacuoreèche ilPdnasca
e nasca bene», scrive il leader
dellaQuercia. Il quale si tira fuo-
ridalladiscussionesulcoordina-
tore del Pd (in un passaggio del-
la lettera fa capire di essere favo-
revolecheagestirequesta fasesi-
anoi treattualicoordinatoridel-
l’Ulivo, cioè Migliavacca, Soro e
Barbi), propone una «road
map» ben precisa che porti al
Pd,masoprattutto chiedeaPro-
didiesercitare il suoruolodi lea-
der: «Spetta comunque a te
avanzareunapropostacomples-
siva sul modo migliore per arri-
vare all’assemblea costituente».
Cosa che deve però avvenire in
tempi rapidi. E non a caso la let-
tera viene diffusa poco dopo
che il premier non solo smenti-
sce pubblicamente attriti con i
Ds («vi è una collaborazione
con Fassino e i Ds assolutamen-
te quotidiana, senza proble-
mi»), ma fa anche sapere che il
vertice dell’Ulivo previsto per
oggiepoicancellato,nonneces-
sariamente dovrà slittare alla
prossima settimana, come pre-
cedentemente fatto sapere dai
suoicollaboratori: «Contodipo-
ter trovare una finestra venerdì
in cui ci si possa liberare dagli
impegni per questa riunione».
ScriveFassinonella lettera: «Nel-
l’incontro dei vertici dell’Ulivo
che hai convocato per venerdì è
assolutamente necessario deci-
dere, con chiarezza e in modo
definitivo, il percorso che ci de-
ve condurre all’assemblea costi-

tuente».LarispostadiProdiarri-
va a stretto giro, ma riguarda so-
lo la tempistica: «Sono total-
mente d’accordo con Fassino
sulla necessità di accelerare il
processo». E non è un caso, per-
ché anche ammettendo che la
questione del coordinatore sia
stata accantonata, rimangono
nodi da sciogliere tutt’altro che
secondari.
Sarà appunto il vertice di vener-
dì a doverli affrontare, e le di-
scussionidegliultimigiornipre-
annunciano un incontro non
proprio in discesa.Attorno al ta-
volo siederanno Prodi, Fassino,
Rutellimaanchegliexpresiden-
ti di Ds e Margherita D’Alema e
Parisi, i capigruppodell’Ulivoal-
la Camera e al Senato France-
schini e Finocchiaro, e i coordi-
natoriMigliavacca,SoroeBarbi.
È scontato, dopo labattaglia fat-
ta finora, che la Margherita insi-
steràsull’opportunitàdi far svol-
gere le primarie per eleggere i
membri dell’assemblea costi-
tuenteprimadell’estate. Il timo-
redeidielliniè che iDs sfruttino
le feste dell’Unità per mobilitare
ecoinvolgere soprattuttosimpa-
tizzantideiDsnell’elezionefissa-
taincalendarioperl’iniziodiau-
tunno,conevidenticonseguen-
ze sulla composizione della pla-
tea di ottobre. Prodi, dal canto
suo, non vede di buon occhio le
primarie a giugno, considerati i
tempi troppo stretti che non
consentono un’ampia parteci-
pazione.Maneancheloconvin-
cel’ideadi farcoincidereadotto-
bre assemblea e congresso. Ma
d’altro canto, se il Pd nasce in
primavera2008, saràtroppoari-
dosso delle amministrative per
poterlo far scendere in campo
con successo in quelle elezioni.

CASO VACCARELLA

Rutelli: «Dal governo nessuna
pressione». Ma la destra fa bagarre

Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Mario De Renzis/Ansa
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■ Abbassaretutti i tonieconclu-
dere ogni polemica, sul “caso”
Vaccarella. Lo aveva chiesto a
conclusione del suo intervento,
il vice premier, Francesco Rutelli,
chiamato ieri in Senato ad espri-
mere il parere del governo sulle

dimissionedelgiudicecostituzio-
nale.Asuogiudizio, eranolestes-
se conclusioni della Corte
“sanciteall’unanimità”achiude-
re il caso, Confermavano, infatti,
sia lapropria indipendenza, sia la
garanzia della propria collegiali-

tà.Esortazione inutileperunade-
stra che aveva deciso, a priori, di
utilizzare la vicenda come arma
contro il governo Prodi. Non è
servita la ricostruzione dei fatti,
dai quali si desume che il gover-
no è stato «del tutto impropria-
mente ,chiamatoincausa»,néri-
badireche«ilgovernononinten-
de e non può svolgere commenti
evalutazionisullapersonaledeci-
sione di Vaccarella». La destra
avevadecisodinonperderequel-

la che riteneva una buona occa-
sione, a prescindere da quanto
avrebbe detto Rutelli e così si è
mossa. Il capogruppo leghista,
Roberto Maroni ha parlato addi-
rittura di «fatto esplosivo» di
«pressionipolitiche sulla Corte, e
giudicipoliticizzati, comeFlikno-
minato da Ciampi, come da
Ciampi sono stati nominati tutti
i senatori a vita che tengono in
piedi questo governo». Anna Fi-
nocchiaro, ha definito il dibatti-

to«dinongrandeattualità,edan-
che piuttosto strumentale», ma
in conferenza dei capigruppo la
maggioranza lo ha accettato. Il
governo, per bocca di Rutelli, ha
ribadito che «la divisione dei po-
teri tra le istituzioni della Repub-
blicacostituisceriferimentoinva-
licabile per una condotta costan-
te ed inderogabile», che la crono-
logia dei fatti «dimostra l’assolu-
to rispetto del governo dell’alta
funzione di garanzia svolta dalla

Corte costituzionale». «Si è parla-
to molto di “offesa alla Corte” -
ha ricordato il sen. dell’Ulivo,
Giannicola Sinisi- ma l’offesa più
grave alla Corte sta nelle parole
del presidente Berlusconi di que-
sti giorni, che svolge un calcolo
dellacollocazionepoliticadeigiu-
dici della Corte , fissandolo in un
11 a 4 a suo sfavore». , salvo poi,
contraddicendosi, come sempre,
proclamare la difesa dell’assoluta
indipendenza della Corte.

Al congresso di Firenze eranoschierati conMussi, manon
lasceranno i Ds per seguirlo. «Restiamo», scrivono in una sorta
didocumentomanifestoconsigliericomunali, assessoriprovin-
ciali emunicipalidiRoma,chesi sonosentiti stretti tra«duesal-
ti nel buio»: da una parte un Pd che se «si confermerà quello
espresso dal Manifesto dei 12» sarà solo «un accordo a due tra
Ds e Margherita», dall’altra un «nuovo movimento politico»
che i firmatari del documento definiscono «improvvisato» e
«non meglio definito». Tra loro, Maurizio Bartolucci, Aldo
D’Avach, Luigia Di Virgilio, Rosaria Lo Monaco, Flavia Micci,
Daniela Monteforte, Paolo Orneli, Agostino Ottavi, Marco Pi-
cozza, Vincenzo Vita. Perplessi di fronte all’avvio della fase co-
stituente del Pd ma anche refrattari a entrare in Sinistra demo-
cratica, hanno preferito affidarsi a una terza via: restare aggrap-
pati aiDs, finché esistono. Con l’obiettivo di«utilizzare anche i
pochi mesi che la situazione ha reso disponibili per continuare
a chiedere alla maggioranza congressuale di cambiare rotta a
questa fase costituentedelPd».Ladirezione - spiegaunodei fir-
matari, Aldo D’Avach - è quella indicata da Veltroni nel suo in-
tervento al congresso di Firenze: «Ma i margini - aggiunge - so-
no molti ristretti, specie se si accorciano i tempi».  ma.ge.

Fassino: «Troppi veleni sul Pd»
Il leader della Quercia incalza Prodi. Il premier risponde: «Ha ragione, acceleriamo»

«Il Partito Democratico dia una nuova idea di legalità»
Bologna, iniziativa con Finocchiaro e Franceschini. I giovani: «Non possiamo lasciare il tema ad altri, si rischia di finire come in Francia»

«Adesso basta». Raccontano che
siarisuonata inbuonapartedelBot-
teghino la reazione del segretario al-
la lettura dei giornali. «Questo gos-
sipfamaleatutti, enonaiutadi cer-
to il Partito democratico», è sbotta-
to Piero Fassino quando si è trovato
di fronte al titolo di un retroscena:
«Prodi ai Ds: basta mettere palet-
ti». «Paletti? Noi abbiamo espresso
lanecessitàdi gestiregiornopergior-
no lafase costituentedelPd,necessi-
tàperaltro condivisadachiunque si
rende conto che abbiamo di fronte
un lavoro enorme».
Da qui la decisione di scrivere una
lettera il cui destinatario ufficiale è
Prodi -«è il leader, eserciti il suo ruo-
lo» -machechiama incausaanche

chi in questi giorni ha diffuso «veli-
ne e veleni»: «Adesso ognuno si as-
suma le proprie responsabilità».
Già la reazione della Margherita al-
la proposta, lanciata da Massimo
D’Alema in un’intervista a “La
Stampa”,di istituire il ruolodelcoor-
dinatore lo aveva amareggiato:
«Noiabbiamo posto unaquestione,
non una candidatura», si è lamen-
tato il segretario diessino vedendo
scorrereper tregiornidi seguitoagen-
zie di stampa che riportavano i «no
a Fassino coordinatore del Pd» di
anonimi esponenti della Margheri-
ta.
Ma la letturadi “Repubblica”di ieri
è stata la classica goccia: quel «il
premier irritato dal pressing della

Quercia» che accompagnava il tito-
lodel retroscena,quelvirgolettatoat-
tribuito a Prodi secondo cui i Ds sul
coordinatore «cercano il fatto com-
piuto» (frase che il premier, in un
colloquio telefonico con il leader
diessino, nega di aver pronunciato)
quella letturacheparlavadiunFas-
sino pronto, in caso di niet da parte
diProdi eRutelli, a lavorareper otte-
nere a ottobre l’investitura di presi-
dente dell’assemblea costituente. Il
tutto, due pagine dopo un’intervista
diunpiùchemaiunitarioe collegia-
le eulivistaRutelli: «Uncoordinato-
re? Ecco il tipo di decisioni su cui
non ho rilasciato e non rilascerò di-
chiarazioni. Ne dobbiamo discutere
insieme,concordare insieme,propor-
re insieme. Ho le mie idee, ma non
le metto sui giornali, mi scusi».

Le sue ideeFassino leaveva spiegate
nei giorni scorsi, insistendo sul fatto
che «la leadership di Prodi non è in
discussione» e che però essendo im-
pegnatoagovernare il paese èneces-
sario che qualcuno si occupi della
«gestione politica» della fase costi-
tuente del Pd.
«Nonesistono lecondizioniperque-
sta ipotesi?Benissimo»,hapresoat-
to ieri dopo che per giorni sono state
acque agitate nell’Ulivo: «A questo
punto spettaaProdi fare unapropo-
stachiaraedefinitiva».Daqui la ri-
chiesta, partita anche prima della
decisione di scrivere la lettera, di
non rinviare alla prossima settima-
na il vertice previsto per oggi e poi
cancellato dall’agenda a quaran-
tott’ore dall’appuntamento. «Non
possiamo restare per giorni in que-

sta situazione», aveva già fatto no-
tare Fassino al Premier appena era
stato deciso di far slittare l’incontro.
Troppi sospetti, troppa confusione,
e troppi tentativi di«intossicare»un
progetto che in questo momento at-
traversa la fase più delicata. Per
quanto lo riguarda,Fassino si è tira-
to fuori da questo «gioco al massa-
cro» dicendosi convinto che la
troika Migliavacca, Soro, Barbi pos-
sa positivamente continuare a coor-
dinare l’Ulivo nella fase costituente.
Ma siccome se si continua così
«non si massacrano solo le persone
mailprogettodelPartitodemocrati-
co», il leader Ds ha chiesto di chiu-
dere questa brutta pagina: «Ora si
faccia chiarezza una volta per tut-
te».
 s.c.

SICUREZZA e legalità?

Nel partito democratico bi-

sogna declinarle secondo

una sfumatura nuova, che

sappia superare la logica ca-

ritatevole peculiare al cat-

tolicesimo e all'eccessivo buoni-
smodicui la sinistravieneavolte
tacciata. Serve «un'idea nuova di
legalità, non gestita dal solo Sta-
to, ma dalla società civile, senza
che nulla venga calato dall'alto,
ma sia pensato e condiviso assie-
me», spiega la giovane Piera, dal

crocchio assiepato sugli scalini
del Teatro delle Celebrazioni, do-
ve l'altra sera Ds e Margherita
hanno invitato Anna Finocchia-
ro e Dario Franceschini ad avvia-
re ilpercorsocostitutivodelParti-
to democratico a Bologna. La cit-
tàèabituataallemanifestazionie
alla politica, eppure questo ap-
puntamento dell’Ulivo non è so-
lo la somma dei due “popoli”
diessino e margheritino. Intanto
l’età: i giovani sono tanti, le facce
nuove pure. E nelle discussioni
emergono i problemi della città.
Con Piera, Alessandro, Thomas,
Giacomo, Raffaele e Tommaso,
tuttidelgruppodellaSinistraUni-

versitaria, tra una sigaretta e l'al-
tra si discute delle prospettive del
Pd, e il dibattito si anima quando
si sfiora il tema della legalità. Te-
ma caro al sindaco Cofferati ma
che ha suscitato critiche e biasi-
mi. «La legalità non è solo la re-
pressione improduttiva che vor-
rebbe la destra, ma è un valore di
sinistra e di cui la sinistra si deve
fare carico - osserva Giacomo -. È
un dovere per tutti, e non possia-
mo lasciare che ne venga fatta
unabandieraaltrui,perchésotto-
valutando gli allarmi criminalità
che vengono dai cittadini si ri-
schia di finire come in Francia,
dove ancora una volta la sinistra
ha perso le elezioni». Mentre in
sala più di mille persone di ogni

etàsi stringonoperascoltare laFi-
nocchiaro che parla del futuro
delPd,nelgiardinodel teatroRic-
cardoRivani,unodeigiovanidel-
laMargherita,annuiscealleparo-
le della senatrice e tra le idee su
cuisidovràragionaresegnalapro-
prio il tema della legalità, che ri-
tiene «un valore civile che deve
essere condiviso, che tocca tutti,
nonsolochidevegarantirla.Tro-
vareunanuovastradanonèdiffi-
cile,bastacambiareatteggiamen-
to e aprirsi all'ascolto delle istan-
zedi tutti».L'urgenzadiaprireun
dibattito ora, aggiunge Riccardo,
nascedal fattoche«nonbisogne-
rebbe mai dare della legalità una
lettura riduttiva, perché è il col-
lante del vivere comune, il mini-

mo comune denominatore della
democrazia. Il centrosinistra, in
generale, forseè statounpo' trop-
pobuonistaadaffrontarecerti te-
mi, bisogna essere più rispettosi
del vivere comune». Per questo,
si avvicina Daniela Vannini, 25
anni dell’associazione per il Pd
«il tema della legalità deve essere
prioritario, è una questione di si-
nistra,enonsolodichihailcom-
pito di amministrare le città. Par-
tendo da una nuova etica nella
politica.Epoi,è ilmomentodisu-
perare un certo buonismo. Biso-
gnarisolvere iproblemichestan-
no alla base del disagio che dà
luogo alla criminalità, dopo non
ci sono più scuse: bisogna agire
con fermezza».

ROMA
Dieci mussiani scrivono: restiamo nei Ds

LA LETTERA DI FASSINO

Il partito nasca, e nasca bene
Venerdì si decida come

OGGI

Costituente del Pd
La Margherita spinge
per giugno perché teme
che le feste dell’Unità
aiutino la Quercia

■ / Roma

IL RETROSCENA Il segretario Ds: «Noi abbiamo posto una questione, non una candidatura. Il leader eserciti il suo ruolo»

«Adesso basta, così si massacra il progetto...»

C
aro Romano, leggo cro-
nache giornalistiche,
fatte di veline e veleni,

da cui non può venire nulla
di buono al progetto del Par-
tito Democratico.
Non so chi abbia interesse a
intossicare e sporcare un pro-
getto così ambizioso e impor-
tante. In ogni caso a questo
esercizio io non partecipo.
L'unica cosa che a me sta a
cuore è che il Partito Demo-
cratico nasca e nasca bene. E
per questo ho speso ogni
mia energia, anche gestendo
passaggi difficili e dolorosi.
Per questo nell'incontro dei
vertici dell'Ulivo che hai con-
vocato venerdì è assoluta-
mente necessario decidere,
con chiarezza e in modo defi-
nitivo, il percorso che ci de-
ve condurre all'Assemblea
Costituente.
In quella sede riproporrò la
road map più volte indicata
in questi giorni: Comitato
Promotore nazionale da te
presieduto; Comitati Promo-
tori in tutte le città italiane;
promozione immediata di

una ampio programma di
presentazioni pubbliche del
PD e del suo Manifesto; lan-
cio di una vasta campagna di
adesioni al PD; preparazione
dell'Assemblea Costituente
con modalità e tempi che
consentano il pieno coinvol-
gimento di una vastissima
platea di cittadini e di socie-
tà.
E' mia convinzione che una
fase così intensa di attività
possa essere adeguatamente
diretta da coloro che già in
questi mesi hanno coordina-
to bene e con efficacia l'atti-
vità dell'Ulivo.
Spetta comunque a te avan-
zare una proposta complessi-
va sul modo migliore per arri-
vare all'Assemblea Costituen-
te.
L'importante è che tutti in-
sieme trasmettiamo un mes-
saggio di fiducia e di unità ai
tanti che, dentro e fuori i par-
titi, guardano con speranza
al Partito Democratico. Gra-
to per l'attenzione con amici-
zia
 Piero Fassino
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